
10a GIORNATA DI CAMPIONATO 

 

 

 

GENOA – FIORENTINA    2-1 

 

INTER – PALERMO     5-3 

 

JUVENTUS – SAMPDORIA   5-1 

 

NAPOLI – MILAN    2-2 

 

UDINESE – ROMA     2-1 

 

 
 

 

TUTTI I RISULTATI 
 

 

10 ˆ GIORNATA mer 28-ott Inizio Arbitro Stadio 

Bologna  Siena  2-1  20:45 Andrea Romeo Renato dall'Ara  

Catania  Chievo  1-2  20:45 Paolo Valeri Angelo Massimino 

Lazio  Cagliari  0-1  20:45 Christian Brighi Olimpico di Roma  

Udinese  Roma  2-1  20:45 Antonio Damato Friuli  

Livorno  Atalanta  1-0  20:45 Mauro Bergonzi Armando Picchi  

Genoa  Fiorentina  2-1  20:45 Massimiliano Saccani Luigi Ferraris  

Juventus  Sampdoria  5-1  20:45 Gianluca Rocchi Olimpico di Torino 

Napoli  Milan  2-2  20:45 Nicola Rizzoli San Paolo  

Parma  Bari  2-0  20:45 Leonardo Baracani Ennio Tardini  

Inter  Palermo  5-3  20:45 Paolo Tagliavento Giuseppe meazza  

 

 

 

 



CLASSIFICA 
 

 

POSIZIONE SQUADRA PG VT NT PT VC NC PC VF NF PF GF GS Punti 

1 Inter  10 8 1 1 5 1 0 3 0 1 26 9 25 

2 Juventus  10 6 3 1 3 2 0 3 1 1 18 8 21 

3 Sampdoria  10 6 2 2 4 1 0 2 1 2 18 13 20 

4 Parma  10 5 2 3 4 0 1 1 2 2 12 12 17 

5 Milan  10 4 4 2 2 1 1 2 3 1 10 11 16 

6 Genoa 10 5 1 4 3 1 1 2 0 3 18 20 16 

7 Palermo  10 4 3 3 3 2 0 1 1 3 15 14 15 

8 Fiorentina  10 4 3 3 3 1 1 1 2 2 9 8 15 

9 Bari  10 3 5 2 2 2 1 1 3 1 10 7 14 

10 Chievo  10 4 2 4 1 1 3 3 1 1 13 11 14 

11 Udinese  10 4 2 4 4 1 1 0 1 3 14 14 14 

12 Napoli  10 4 2 4 3 2 0 1 0 4 14 16 14 

13 Cagliari  10 4 1 5 1 0 3 3 1 2 11 12 13 

14 Roma 10 3 2 5 2 0 2 1 2 3 16 18 11 

15 Lazio  10 2 4 4 1 2 3 1 2 1 7 11 10 

16 Atalanta 10 2 3 5 1 2 2 1 1 3 9 12 9 

17 Bologna  10 2 3 5 2 1 2 0 2 3 9 15 9 

18 Livorno  10 2 3 5 1 2 2 1 1 3 4 10 9 

19 Catania 10 1 4 5 1 2 2 0 2 3 10 15 7 

20 Siena  10 1 2 7 0 2 3 1 0 4 8 15 5 

 

 

 

 

 

 



CLASSIFICA MARCATORI 
 

 

 

9 Di Natale A. (Udinese, 2 rig.) 

7 Pazzini G. (Sampdoria) 

6 Milito D. (Inter, 1 rig.), Totti F. (Roma, 2 rig.) 

5 Eto'o S. (Inter, 2 rig.), Hamsik M. (Napoli), Mannini D. (Sampdoria), Miccoli F. 

(Palermo, 1 rig.) 

4 Carvalho De Oliveira A. (Juventus), Da Silva A. (Milan), De Rossi D. (Roma), 

Marcolini M. (Chievo, 1 rig.), Mesto G. (Genoa), Paloschi A. (Parma), Pellissier S. 

(Chievo), Tiribocchi S. (Atalanta), Trezeguet D. (Juventus) 

3 Adailton M. (Bologna), Balotelli M. (Inter), Bojinov V. (Parma), Calaiò E. (Siena), 

Capucho Neves J. (Cagliari, 2 rig.), Cavani E. (Palermo), Cruz J. (Lazio, 1 rig.), 

Floccari S. (Genoa, 2 rig.), Floro Flores A. (Udinese), Gilardino A. (Fiorentina), 

Iaquinta V. (Juventus), Jovetic S. (Fiorentina, 1 rig.), Mascara G. (Catania, 3 rig.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GENOA – FIORENTINA 2-1 
 

Genoa cinico, 2-1 ai viola Fiorentina ancora k.o. 
 

Viola belli ma spuntati in attacco, proprio nel giorno del debutto del tridente 

Gila-Mutu-Jovetic. Rossoblù ancora in difficoltà nel gioco ma più concreti 

davanti, dove Palladino segna con un tacco delizioso e Mesto trova il raddoppio. 

In mezzo il gol di Marchionni. La squadra di Prandelli recrimina per due pali e 

due probabili rigori negati 

 

GENOVA, 28 ottobre 2009 - Viene annunciato l'inedito tridente Gila-Mutu-Jovetic e ti aspetti una 

Fiorentina sfavillante in attacco. E invece vedi una squadra che gioca bene ma conclude poco, e 

quando lo fa lo deve a centrocampisti e difensori. Mentre un Genoa bruttino è però cinico quanto 

basta per metterla dentro quando serve e portare a casa i tre punti 

 

Si parte con vivaci schermaglie a centrocampo, dove entrambe le squadre pressano stretto. E con 

una leggera supremazia territoriale dei viola, che però stenta a produrre occasioni. Dall'altra parte 

invece la difesa viola si fa sorprendere da Sculli, che di testa su cross di Palladino sfiora il palo alla 

sinistra di un Frey immobile. Il campanello d'allarme si aziona subito e la reazione della Fiorentina 

è tale da produrre nell'area genoana due episodi su cui l'arbitro Saccani appare troppo "inglese". 

Prima è Vargas a riuscire a toccare in mezzo un pallone su cui si avventa Gila, che però viene spinto 

da dietro quel tanto che basta per ruzzolare su Amelia. Poi fa tutto Montolivo: tiro, respinta di 

Amelia a campanile, ancora Montolivo che va a saltare di testa da pochi passi ma che riceve una 

spintarella da dietro da Bocchetti sufficiente a sbilanciarlo e a far sfumare l'occasione. Poi sono 

ancora i viola a produrre gioco e ad attaccare, ma senza mai creare problemi veri ad Amelia. 

Sull'altro fronte, invece, quando i rossoblù riescono ad arrivare nei pressi dell'area sono decisamente 

più pericolosi: ci vuole il solito Frey per mettere una pezza prima su Sculli, poi su Palladino con un 

grande riflesso di piede a ancora su Modesto. Quando però Palladino riceve sul filo del fuorigioco 

(ma in posizione regolare, l'offside è di Crespo e ininfluente), stoppa di petto e si inventa un 

delizioso e angolatissimo tacco, anche il portierone francese deve arrendersi. E i viola vanno in 

spogliatoio recriminando contro l'arbitro ma anche contro la loro poca concretezza. 

 

Il Genoa riparte caricato, mentre i viola faticano ancora a produrre occasioni. E' soprattutto la 

gabbia anti-Jovetic escogitata da Gasperini a togliere fantasia alla manovra fiorentina a suon di 

raddoppi o anche marcature triplicate. Così Prandelli decide di richiamarlo in panca e di potenziare 

il gioco di fascia con Marchionni, mossa alla quale segue a breve giro di posta l'ingresso di Zanetti 

per Donadel. L'effetto è immediato: Montolivo prende un palo con uno splendido tiro dalla distanza 

e ne "ispira" un altro crossando per Gamberini che di testa coglie il montante. Poi finalmente ecco il 

gol: lo firma Marchionni ben innescato da Pasqual. Ma anche Gasperini, dalla tribuna, pilota i 

cambi giusti: entrano Palacio e Mesto e sono proprio loro a confezionare il gol del raddoppio. A 

quel punto sale in cattedra Amelia, che sventa su Dainelli oltre che sul solito Montolivo. Ed è 

determinante insieme a un po' di fortuna per difendere fino in fondo la vittoria. 



TABELLINO 

La Fiorentina vince sui corner 

GENOA-FIORENTINA 2-1 

(primo tempo 1-0) 

MARCATORI: Palladino (G) al 43' pt; Marchionni (F) al 18', Mesto (G) al 28' st. 

GENOA (3-4-3): Amelia; Papastathopoulos, Biava, Bocchetti; Rossi, Milanetto, Zapater, Modesto 

(35' st Esposito); Sculli (27' st Palacio), Crespo, Palladino (22' st Mesto). (Russo, Tomovic, Raggio 

Garibaldi, Floccari). All.: Gasperini (squalificato, in panchina Caneo).  

FIORENTINA (4-3-2-1): Frey; Comotto, Gamberini, Dainelli, Pasqual (37' st Castillo); Donadel 

(16' st Zanetti), Montolivo, Vargas; Jovetic (10' st Marchionni), Mutu; Gilardino. (Avramov, 

Kroldrup, De Silvestri, Gobbi). All.: Prandelli.  

ARBITRO: Saccani di Mantova.  

NOTE: spettatori 26 mila circa. Ammoniti: Biava, Bocchetti per gioco scorretto; Jovetic per 

simulazione. Angoli: 4 a 0 per la Fiorentina. Recupero: 1 e 4  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



INTER – PALERMO 5-3 
 

Pazza Inter: 5-3 al Palermo Prima domina, poi 

barcolla 
Balotelli e Eto'o portano i nerazzurri sul 4-0 nel primo tempo, nella ripresa 

grande reazione della squadra di Zenga: la doppietta di Miccoli e Hernandez 

riportano sotto i rosanero, che devono capitolare sull'ennesima grande azione di 

Maicon, trasformata in gol da Milito. Ora sono a +4 sulla Juventus 

 

MILANO, 29 ottobre 2009 - Destini in continuo mutamento. Due giovani in rampa di lancio 

all'Inter, Balotelli e Santon: fino all'anno scorso Davide era il bravo ragazzo, il cocco di Mourinho, 

e Mario l'incorreggibile. Poi qualcosa è cambiato: Balotelli resta oggetto delle attenzioni particolari 

del tecnico, ma anche Santon non è più così perfettino. Ieri il definitivo cambio della guardia: 

Balotelli protagonista del primo tempo mostruoso da 4-0. Santon entra nella ripresa per Chivu, 

quando l'attaccante deve abbandonare, e diventa l'anello debole da cui parte il tentativo di rimonta 

del Palermo. Mourinho prima gli urla di tutto, poi si accorge che è in "bambola" e lo lascia stare. 

Ma il "bambino" dovrà sudare per recuperare la fiducia. Quei due sono le facce di un'Inter che 

chiude la gara subito, se la fa riaprire dal Palermo, e poi la richiude con il 5-3 di Milito, servito da 

un immenso Maicon.  

 

In mezzo alla grande prestazione dell'Inter del primo tempo c'è la seratona di Balotelli. Mario inizia 

male, con una scenetta quando si procura il rigore: non vuole lasciarlo ad Eto'o, Zanetti deve 

portarlo via e lui inizialmente non esulta nemmeno per il gol. Poi si accorge della situazione e va ad 

abbracciare Eto'o, che lo aveva guardato male. Da lì in poi è un crescendo, con il colpo di testa su 

corner per il 2-0, la zampata a porta vuota sul colpo di testa di Cambiasso per il 3-0, l'assist a Eto'o 

per il 4-0. Balotelli show, che si interrompe al 3' del secondo tempo, quando si ferma in mezzo al 

campo, per un problema probabilmente legato a una reazione allergica a un farmaco, lasciando il 

posto a Milito. Seguiranno accertamenti. 

 

"Pazza Inter, amala" suona alla fine della gara. E in effetti i nerazzurri sono pazzi, eccome. Nel 

primo tempo sono mostruosi, affondano a piacimento, nel secondo si sciolgono. Non solo Santon 

sul banco degli imputati, ma anche i due difensori centrali. Certezze, in entrambi i tempi: 

Cambiasso davanti alla difesa, ma soprattutto Maicon, probabilmente il "terzino" che sposta più 

equilibri, anche a livello europeo. C'è lui in molti dei gol nerazzurri, c'è la sua spinta costante 

quando il Palermo crede di non poter opporre resistenza, nel primo tempo. C'è la sua azione 

travolgente per chiudere la gara, con un cross che Milito deve solo spingere dentro. Il 5-3 riporta 

comunque l'Inter a +4 sulla Juventus. La risposta alla Juve arriva nel primo tempo, la ripresa sarà 

oggetto delle grida di Mourinho. 

 

Walter Zenga ritorna in quella che è stata la "sua" casa e che vorrebbe ritrovare un giorno dal 

allenatore. Striscione "Bentornato Water, cuore della Nord", cori, applausi e commozione per il 



tecnico del Palermo. A voler essere cattivi, Zenga ricambia l'omaggio schierando il debuttante 

Melinte sulla sinistra: il romeno è una mezza sciagura, causando subito il fallo da rigore e poi non 

riuscendo mai a tenere Maicon, che affonda a piacimento. A dir la verità, Walter non ha tante scelte, 

con Balzaretti e Bovo indisponibili. Tanto che per sostituirlo, nel secondo tempo, deve cambiare 

assetto, inserendo una punta: sotto 4-0, non c'è molto da perdere. C'è da rimontare, invece. Palermo 

con tre attaccanti, che si scambiano di posizione continuamente, più Pastore; Cassani straripante a 

destra, mentre dalla panchina arriva chiaro l'ordine di cercare sempre la verticalizzazione. In 

diciotto minuti, fra il 4' e il 22' della ripresa, il Palermo fa tre gol: il primo con un lancio lungo per 

Miccoli, il secondo con una delle tante poiezioni offensive di Cassani (assist per Hernandez), il 

terzo ancora con un filtrante di Cassani per lo scatto di Miccoli, che così raddoppia il suo bottino: 

sono i primi gol contro l'Inter. Non basteranno per l'incredibile rimonta, ma sono il sintomo che la 

squadra c'è. 

 

 

 

TABELLINO 

Primo tempo da 4-0 

INTER-PALERMO 5-3 

MARCATORI Eto’o (I) su rigore al 7’, Balotelli (I) al 33’ e al 42’, Eto’o (I) al 43 p.t.; Miccoli (P) 

al 3’, Hernandez (P) al 16’, Miccoli al 22’, Milito (I) al 38’ s.t.  

INTER (4-3-1-2) Julio Cesar; Maicon, Cordoba, Samuel, Chivu (dal 1’ s.t. Santon); Zanetti, 

Cambiasso, Muntari; Stankovic; Eto’o (dal 29’ s.t. Motta), Balotelli (dal 3’ s.t. Milito) (Toldo, 

Lucio, Vieira, Mancini ). All. Mourinho  

PALERMO (3-4-1-2) Sirigu; Kjaer, Goian, Migliaccio; Cassani, Simplicio (dal 40’ Nocerino), 

Bresciano, Melinte (dal 1’ s.t. Hernandez); Pastore (dal 38’ Bertolo); Cavani, Miccoli (Brichetto, 

Morganella, Blasi, Succi ). All. Zenga  

ARBITRO Tagliavento di Terni  

NOTE Ammoniti Chivu, Goian e Bertolo. Spettatori paganti 12.934 per un incasso di euro 

517.360,00; abbonati 40.327 per una quota di euro 818.283,70. Tiri in porta 8-5 Tiri fuori 5-6. 

Angoli 8-2. In fuorigioco 1-1. Recuperi 0’ primo tempo, 4’ secondo tempo 

 

 

 

 



JUVENTUS – SAMPDORIA 5-1 
 

Furia Juve sulla Samp Mourinho è avvertito 
 

Sorprendente metamorfosi della squadra di Ferrara, che non solo vince, ma 

trova una grande prestazione: 5-1. Doppietta di Amauri, gol di Chiellini, 

Camoranesi e Trezeguet: Diego e Giovinco su alti livelli. Pazzini e Cassano 

annullati, Samp schiacciata dalla prova di forza dei bianconeri 

 

"Grazie di tutto Samp, ma a inseguire l'Inter ci pensiamo noi". La Juventus sembra mandare questo 

messaggio nella sfida fra aspiranti anti-nerazzurri. Cinque gol alla squadra di Delneri, ma 

soprattutto una grandissima prova di forza, con grandi prestazioni dei singoli, ma anche una 

manovra corale impressionante. Amauri sblocca la gara, e con una doppietta arriva a quattro gol 

nelle ultime tre partite in campionato, Diego ritorna ad alti livelli, difesa e centrocampo annullano la 

macchina in passato perfetta dei blucerchiati. Prova convincente, a pochi giorni da prestazione di 

livello molto più basso. Se durerà, qualcosa è cambiato, Mourinho e soci sono avvertiti. 

 

Il primo gol della Juve arriva da un calcio piazzato. Sta diventando decisamente un'arma in più dei 

bianconeri: perché Diego le batte molto bene e perché sono molti i "corazzieri" che possono andare 

a staccare di testa. Amauri, Chiellini, Cannavaro, Sissoko, Grosso, Melo: provate voi a marcarli 

tutti. Al 26' la Samp non ci riesce: sul pallone alto Amauri ci va di testa, colpisce Sissoko, la palla 

resta lì e il brasiliano infila la sua terza rete consecutiva. Poi arriverà anche la quarta, la crisi 

realizzativa è alla spalle: adesso è sicuro. E i calci da fermo di Diego sono un fattore: due miracoli 

di Castellazzi su Chiellini (corner) e su deviazione di Lucchini che cerca di anticipare Amauri 

(punizione) Il secondo gol della Juve lo costruisce Chiellini, l'uomo che è stato in forma e in palla 

anche quando il resto della Juve stentava: anticipo nella sua metà campo, fra Bellucci e Cassano, 

ripartenza palla al piede, apertura su Amauri e, non contento, proiezione in mezzo all'area. Lì lo 

pesca il cross basso del brasiliano, assistman, che passa fra le gambe di Gastaldello. 

 

Nella ripresa la Juve dilagherà, con gli inserimenti sulle fasce e il talento di Camoranesi. Al 5' 

Diego apre per Giovinco, che inventa un bel cross basso arretrato a trovare Mauro German. L'italo 

argentino infila di piatto, mentre al 17' piazzerà l'ennesimo bel cross da destra: stavolta Amauri va 

in anticipo e piazza il 4-0. Chiude Trezeguet, su cross di Grosso: anche lui partecipa alla festa 

bianconera. 

 

In tre giorni: dalla gara di Siena è passato pochissimo, ma di simile, nelle due prestazioni 

bianconere, c'è solo il bottino: tre punti. Perché se in Toscana c'era stata una manovra faticosa e 

impacciata, all'Olimpico si vede probabilmente la migliore Juventus della stagione. Corta, 

fortissima fisicamente, costante nel pressing e ordinata nei passaggi e negli inserimenti dei terzini. Il 

4-2-3-1 rischiava di lasciar spazio alla Samp sulle fasce, invece occupa perfettamente gli spazi. 

Diego torna quello di inizio campionato, rientra a prendersi i palloni e li smista in modo intelligente, 

saltando l'uomo se serve. Giovinco è attivo e continuo sulla sinistra, e fa quasi sempre la cosa 



giusta, Camoranesi regala giocate di classe. Melo e Sissoko fanno diga a centrocampo, risultando 

decisivi, Cannavaro va in anticipo costante su Cassano, Chiellini annulla Pazzini e si concede 

sortite. Singoli ad alto livello, ma è il collettivo che impressiona per capacità di muoversi in modo 

compatto ed efficace. Bell'esame passato da Ferrara, contro un "maestro" di tattica come Delneri. 

 

Il tecnico doriano si accorge presto che le cose volgono al peggio: dopo mezz'ora fa già il primo 

cambio, più che giustificato. La Samp tiene il ritmo della Juve per una decina di minuti, poi inizia a 

soffrire: Mannini ci mette una pezza un paio di volte, facendo il difensore aggiunto, poi, a cavallo 

dei due tempi, il crollo. Non si vede praticamente mai il gioco che ha portato in alto i blucerchiati: 

la sola assenza di Palombo, out per infortunio, non può spiegare tutto. Mannini deve pensare a 

difendere, Ziegler non sfonda mai, Cassano è chiuso dai raddoppi, Pazzini vede pochissimi palloni. 

Il primo che riceve, un cross di Bellucci, lo trasforma in rete: un bel colpo di testa in anticipo su 

Cannavaro. E' il 19' della ripresa, e a quel punto la frittata è fatta. I galloni di anti-Inter passano alla 

Juve. Se resta un episodio, di fronte a una squadra in palla, può anche non essere grave, per Delneri. 

 

 

TABELLINO 

Apre Amauri, chiude Trezeguet 

JUVENTUS-SAMPDORIA 5-1  

MARCATORI Amauri (J) al 26', Chiellini (J) al 42' p.t.; Camoranesi (J) al 5', Amauri (J) al 17', 

Pazzini (S) al 19', Trezeguet (J) al 43' s.t.  

JUVENTUS (4-2-3-1) Buffon; Grygera, F.Cannavaro, Chiellini, Grosso; Sissoko (dall'8' s.t. 

Poulsen, F.Melo (dal 21' s.t. De Ceglie); Camoranesi, Diego, Giovinco; Amauri (dal 21' s.t. 

Trezeguet). (Manninger, Legrottaglie, Molinaro, Immobile). All. Ferrara.  

SAMPDORIA (4-4-2) Castellazzi; Stankevicius (dal 16' s.t. Cacciatore), Gastaldello, Lucchini, 

Zauri (dal 37' p.t. Bellucci); Mannini, Tissone (dal 3' s.t. Padalino), Poli, Ziegler; Pazzini, Cassano. 

(Fiorillo, Rossi, D.Franceschini, Pozzi). All. Delneri.  

ARBITRO Rocchi, di Firenze.  

NOTE ammoniti Sissoko, Gastaldello. Spettatori paganti 6.225 per un incasso di 229.255,00 euro. 

Abbonati 19.048 per una quota di 384.565,29 euro. Angoli 5-1. Fuorigioco 6-0. Recuperi: p.t. 1'; s.t. 

0'. 

 

 
 



NAPOLI – MILAN 2-2 
 

Cuore Napoli Milan afferrato al 93' 
Sotto di due gol dopo sei minuti (Inzaghi e Pato), gli azzuri di Mazzarri 

rincorrono i rossoneri che restano in dieci all'86' per l'espulsione di Abate. Al 

90' arriva lo splendido gol di Cigarini; sul filo di lana quello di Denis 

 

NAPOLI, 28 ottobre 2009 - Bastano due acuti, quando il Napoli non ne ha più, per agguantare il 

Milan; quando ormai tutto sembra perduto. Annichiliti dopo soli cinque minuti di gioco per i gol di 

Inzaghi e Pato, gli azzurri ricuciono lo strappo, attaccano più con il cuore che con le gambe e dopo 

l'espulsione per doppia ammonizione di Abate all'86' raccolgono i frutti di una gara sofferta, 

accorciando prima con Cigarini al 90' e pareggiando al 93' di Denis. Bravi gli azzurri a crederci fino 

in fondo; ingenui i rossoneri che dopo un primo tempo con i fiocchi, gestiscono male la ripresa e il 

finale e vengono acciuffati dopo otto giorni di rimonte.  

L'autostima del Napoli si riconosce nell'entusiasmo di Walter Mazzarri che modella la squadra a 

piacere. C'è il Milan? Ecco quindi un più prudente 4-2-3-1, perché una punta sola (Quagliarella) 

non dà riferimenti e tre piedi buoni come quelli di Maggio, Lavezzi e Hamsik sanno fare tanto male. 

Per ostacolare senza limiti i rossoneri, piazza davanti alla difesa Pazienza e Gargano, uomini di 

rottura. L'autostima convince invece Leonardo a insistere sul 4-3-3, con quattro varianti rispetto a 

Verona: Abate per Oddo, Zambrotta per Antonini, Ambrosini al posto di Flamini e Inzaghi preferito 

a Huntelaar. E' la partita a scacchi ipotizzata dal tecnico rossonero che si riserva di correggere in 

corsa. 

 

Ma le vie del calcio sono infinite e imprevedibili. Basta infatti poco al Milan per cucirsi addosso la 

partita e pochi secondi a Inzaghi per infilare De Sanctis. Bravo Seedorf a tagliare verticalmente la 

distratta difesa del Napoli e servire Inzaghi, pronto come un avvoltoio a raccogliere al limite, 

penetrare in area e battere di sinistro De Sanctis. Un pugno nello stomaco a cui si aggiunge il gancio 

destro micidiale di Pato quando scatta il 6'. Inzaghi allunga di testa dalla linea del centrocampo per 

lo straordinario "Papero" che fugge via: scatto bruciante e testa alta per metà campo, poi il bolide 

sicuro che incide il 2-0 sul tabellone. San Paolo ammutolito e Napoli che prima di riprendersi 

impiega una decina di minuti. 

La volontà non manca. Mazzarri predica velocità e la squadra applica i consigli, ma regna troppa 

confusione nonostante l'impegno di Hamsik e Maggio. Il Milan, senza Nesta dall'8' per un problema 

all'adduttore della gamba destra, si difende e riparte, ma senza esagerare, badando semmai a 

rallentare il ritmo. A funzionare, e questa è la nuova idea, è la posizione di Seedorf nel vertice alto 

del centrocampo. L'olandese recupera palle e si sacrifica coprendo spazi e i vuoti di Ronaldinho, il 

cui fuoco predicato da Leonardo è ancora un'immagine allegorica. Il Napoli ci mette il cuore, ma si 

perde negli ultimi metri per mancanza di lucidità e distrazione.  

 

Dopo il riposo il Milan in possesso palla congela il gioco perché capisce che il Napoli ha polmoni e 

passione per andare in gol. Gli azzurri sono treni che volano sulle fasce e a ripetizione Dida deve 

esaltare il suo grande spessore. Prima respingendo due volte su Lavezzi e Maggio al 2', poi 



chiudendo la strada all'11' a Gargano, ad Hamsik e ancora a Lavezzi. Leonardo corre ai ripari per 

non rovinare la festa e abbandona il 4-3-3 per un compatto 4-4-2. Il sacrificato è Ronaldinho per 

l'interditore Flamini; il Gaucho non ci sta e manda a quel paese Leonardo. Mazzarri dal canto suo 

rivoluziona tutto: dentro Cigarini, Datolo e Denis, fuori Pazienza, Campagnaro e Quagliarella. Ma il 

passare del tempo coincide con il calo fisico degli azzurri che attaccano a folate, ma senza incidere. 

Il Milan ci mette poi del suo frammentando il ritmo con un sapiente possesso palla. Quello che poi 

fa ripartire l'azione e al 21' potrebbe regalare il 3-0 se Inzaghi, dopo avere evitato De Sanctis, non 

alzasse troppo la mira oltre la traversa. Al 40' è invece Grava ad anticipare Borriello al momento del 

tiro. 

 

Dal 41' il Milan gioca in dieci per l'espulsione di Abate (doppia ammonizione) e l'uomo in più paga. 

Al 45' arriva infatti il gran gol di Cigarini: botta dalla distanza nel sette. E' proprio vero: le vie del 

calcio sono infinite e imprevedibili, perché il 48' regala lo splendido colpo di testa di Denis a fil di 

palo su cui Dida non può nulla. Giustissimo per il Napoli e Mazzarri; velenoso e difficile da digerire 

per il Milan e Leonardo. Proprio un finale da film. Che a De Laurentiis piacerà molto. 

 

 

TABELLINO 
Nesta forfait all'8' 

NAPOLI-MILAN 2-2  
(Primo tempo 0-2) 

MARCATORI: Inzaghi (M) al 3', Pato (M) al 6' p.t.; Cigarini (N) al 46', Denis (N) al 48' s.t. 

NAPOLI (4-2-3-1): De Sanctis; Grava, Rinaudo, Campagnaro (dal 20' s.t. Datolo), Aronica; 

Gargano, Pazienza (dal 18' s.t. Cigarini); Maggio, Hamsik, Lavezzi; Quagliarella (dal26' s.t. Denis). 

(Iezzo, P. Cannavaro, Rullo, Pià). All: Mazzarri. 

MILAN (4-3-3): Dida; Abate, Nesta (dall'8' p.t. Kaladze), Thiago Silva, Zambrotta; Ambrosini, 

Pirlo, Seedorf; Pato, F. Inzaghi (dal 28' s.t. Borriello), Ronaldinho (dal 15' s.t. Flamini). (Roma, 

Antonini, Oddo, Huntelaar). All: Leonardo. 

ARBITRO: Rizzoli di Bologna. 

NOTE - Ammoniti Rinaudo, Grava, Aronica, Pirlo per gioco scorretto. Al 41' s.t. espulso Abate per 

doppia ammonizione. Angoli: 8-2. Recuperi: 1' p.t.; 5' s.t. 

 

 
 



UDINESE – ROMA 2-1 
 

Floro Flores scatenato La Roma cade di nuovo 
Una doppietta dell'attaccante su due situazioni di palla inattiva regalano 

all'Udinese una preziosa vittoria per 2-1 contro i giallorossi, cui non basta il 

momentaneo pari di De Rossi. Espulsi Taddei e Basta  

 

UDINE, 28 ottobre 2009 - Una buona Roma si è arresa a un’Udinese capoccia, quella di uno 

scatenato Floro Flores. L’attaccante bianconero ha infatti risolto il match della decima giornata con 

due colpi di testa da situazione di palla inattiva. Ai giallorossi non è bastato il momentaneo pari di 

De Rossi. Gli infortuni non hanno aiutato certamente la truppa di Ranieri, oggi apparsa comunque 

viva. Il rammarico resta perché sono state molte le occasioni non sfruttate. Vucinic nel finale 

avrebbe anche potuto pareggiare. Però il successo dell’Udinese è meritato: i padroni di casa hanno 

colpito nei momenti giusti e preso tre punti pesanti. Per i giallorossi continua la crisi di risultati.  

 

La partita è iniziata con un po’ di errori da ambo le parti. Poi è la Roma ad accendere il match con 

Vucinic, apparso in ottima serata da centroboa smistatore di palloni per gli inserimenti dei 

compagni da entrambe le fasce e dal centro. Al 9’ è Brighi a vedersi ribattuto un tiro in corner. Poi 

Mirko in due minuti libera prima De Rossi che calcia debolmente e poi Brighi che trova preparato 

Handanovic. E’ una bella Roma ma proprio nel momento migliore i giallorossi beccano il gol: da 

punizione sulla sinistra, incursione vincente di Floro Flores che trova l’incrocio dei pali. E’ il 21’. 

La Roma sbanda, l’Udinese potrebbe affondare ma non ci riesce malgrado alcune buone occasioni. 

In particolare al 24’ con Asamoah che solo davanti a Doni perde l’attimo per calciare, si allarga e 

lascia il tempo al portiere giallorosso di chiudere lo specchio.  

 

Così la Roma resta unita e continua a creare gioco. Le occasioni si moltiplicano: al 32’ Guberti 

liscia un tiro al volo, al 38’ è Handanovic a respingere da pochi passi una legnata di Motta, 

bravissimo nello stop a seguire di petto. Il pari è maturo e al 42’ arriva meritato. Anche in questo 

caso da situazione di palla inattiva: corner da destra, stacco di Juan, Handanovic respinge dove è 

appostato De Rossi che da un metro mette dentro.  

 

La ripresa è tutta diversa perché al 3’Taddei (innervosito da una manata di Inler) ne dice due di 

troppo al guardalinee e viene espulso. Un episodio che paradossalmente non aiuta l’Udinese: i 

friulani premono ma si trovano di fronte una buona organizzazione difensiva degli ospiti: la partita 

si inceppa. I due tecnici provano a cambiare il match inserendo Andreolli e Cicinho (la Roma), Isla 

e Pepe (l’Udinese). Al 33’ Basta prende il secondo giallo e le due squadre tornano in parità 

numerica. Tutto sembra dunque volgere al naturale pari quando al 39’, da corner, Floro Flores 

prende l’ascensore e di testa fulmina ancora Doni. Toccherebbe a Vucinic riequilibrare la partita, 

ma il tocco solo davanti ad Handanovic è clamorosamente fuori. Giusti i 3 punti all’Udinese. 

 

 

 



NOTIZIE DELLA SETTIMANA 

 

INTER 
 

• Balotelli, contropiede su Mou "Non guido una Ferrari"  

Battuta dell'attaccante in seguito alle dichiarazioni di Mourinho a proposito dei giovani che pensano 

solo all'auto di lusso: "Io non ho una rossa". Intanto il procuratore di Santon sgombra il campo dai 

veleni: "Il rapporto tra Davide e l'allenatore è ottimo" 

27 ottobre 2009 

 

• Mou e l'amico-nemico Zenga "Lui mio erede? Mi piacerebbe" 

L'allenatore dell'Inter parla del match col Palermo (Motta e Milito fra i convocati) e del collega: 

"Walter sarà avversario dell'Inter ma solo per 90', Milano è casa sua e per questo a maggior ragione 

vorrà vincere" 

28 ottobre 2009 

 

• Mancini si libera dall'Inter  Lo aspetta il Real Madrid? 

Decisivo incontro tra Moratti e i rappresentanti dell'ex tecnico nerazzurro: a breve l'annuncio della 

risoluzione del contratto. Il tecnico di Jesi era legato all'Inter per altre due stagioni. La sua 

destinazione più probabile sembra Madrid  

29 ottobre 2009 

 

• Moratti: "Gran primo tempo Balotelli e Mou stupendi" 

"Fino all'intervallo potevamo realizzare 10 gol - commenta il presidente nerazzurro -, poi non ne 

sono bastati 4 a evitarci sofferenze: è proprio pazza Inter. SuperMario? C'è qualcosa di suo in tutte 

le reti, ha esaltato le sue doti di classe e generosità. Grazie anche al tecnico"  

30 ottobre 2009 

 

MILAN 
 

• Leonardo: "A Napoli una partita a scacchi" 

Il tecnico del Milan getta acqua sul fuoco: "Non c'è euforia generale, c'è consapevolezza e allegria. 

Dovremo fare attenzione: gli azzurri sono versatili e impongono il ritmo. Berlusconi soffre? Non 

rinuncerei un secondo a queste emozioni". E aspetta da Ronaldinho il salto di qualità: "Gli manca 

ancora il fuoco" 

27 ottobre 2009 

 

• Galliani: "Beckham a gennaio" Leo: "L'autostima è intatta" 

L'a.d. rossonero conferma l'arrivo dell'inglese: "Nelle prossime ore annunceremo l'accordo per 

David. Il ghanese Adiyiah? Vedremo...". Leonardo intanto prepara il Milan per il Parma: "Delusi 

dopo Napoli? Siamo convinti di quello che stiamo facendo; il nostro umore non è cambiato’ 



JUVENTUS 
 

• Iaquinta fuori 40 giorni  Caceres si rompe il naso 

L'attaccante bianconero si è sottoposto oggi all'intervento al menisco esterno. Operazione riuscita, 

in attacco disponibili solo Trezeguet e Amauri. Si ferma anche Caceres: rottura del setto nasale oggi 

durante uno scontro fortuito in allenamento con Cannavaro, domani si opera  

27 ottobre 2009 

 

• Buffon si gode la sua Juve "E' un'esplosione nucleare" 

Il portiere bianconero esaltato dalla cinquina rifilata ieri sera alla Samp: "E' uno dei migliori 

momenti della mia carriera, nessuno si aspettava da noi una prestazione simile" 

29 ottobre 2009 

 

• Buffon si gode la sua Juve "E' un'esplosione nucleare" 

Il portiere bianconero esaltato dalla cinquina rifilata ieri sera alla Samp: "E' uno dei migliori 

momenti della mia carriera, nessuno si aspettava da noi una prestazione simile" 

29 ottobre 2009 

 

• Ferrara vuole il bis Ma Sissoko si ferma di nuovo 

L'allenatore della Juve tiene alta la tensione in vista del Napoli, "contro la squadra di Mazzarri 

dobbiamo essere perfetti e attenti", ma perde ancora Sissoko. Il maliano dovrà stare fermo per 20-25 

giorni. Al suo posto giocherà Poulsen nel 4-2-3-1 

30 ottobre 2009 

 

• Fifa World Player Buffon orgoglio azzurro 

Il portiere della Juve e della Nazionale è l'unico italiano tra i 23 candidati per l'assegnazione del 

prestigioso premio, vinto lo scorso anno da Cristiano Ronaldo. Nell'elenco anche Eto'o e Diego 

30 ottobre 2009 

 

 

ROMA 
 

• A Roma tutti in punizione Giallorossi e laziali in ritiro 

La squadra di Ranieri è incappata ieri nella terza sconfitta di fila, quella di Ballardini nella seconda. 

Ed ora le romane galleggiano poco sopra la zona retrocessione. Il rimedio? Entrambe hanno scelto 

di lasciare la capitale per preparare le sfide con Bologna e Siena 

29 ottobre 2009 
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ALTRO 
 

• Petrucci sgrida Capello "Ultrà non comandano" 

Il presidente del Coni difende il calcio italiano: "Non si può non riconoscere il lavoro di Governo, 

Lega e Fedeercalcio, abbiamo fatto passi da gigante. La tessera del tifoso è una buona idea che 

permetterà al pubblico di andare allo stadio in modo sereno e tranquillo" 

28 ottobre 2009 

 

• Il Real crolla in Coppa del Re Marca "caccia" Pellegrini 

Dopo l'umiliante 4-0 subito da una squadra di C, il quotidiano di Madrid invita il tecnico cileno a 

lasciare la panchina dei Galacticos. Valdano smentisce l'esonero, ma è lui il principale candidato a 

sostituirlo  

28 ottobre 2009 

 

 


